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Otorinolaringoiatria: metodica chirurgica innovativa 

Introdotta recentemente, all’Ospedale di Vimer-

cate una nuova metodica che consente una 

maggiore precisione dell’atto chirurgico e minori 

difficoltà operatorie. Adottata da Franco Parmi-

giani, Direttore del Dipartimento Chirurgico di 

ASST Brianza, nonché Primario della struttura di 

Otorinolaringoiatria dell’Ospedale di Vimercate, 

la metodica è sperimentata in alcuni centri 

ospedalieri avanzati: “stiamo ancora testando 

tutte le sue possibilità di sviluppo – dice - ma i 

risultati attuali sono più che significativi.” 

Di che si tratta? Attraverso una videocamera 

montata su un braccio robotizzato comandato 

dal chirurgo, si riproduce su un grande monitor 

un’immagine ingrandita in 3D del campo chirur- 

gico su cui opera lo specialista, il che consente a 

tutta l’equipe impegnata in sala operatoria di 

condividere, dalla propria posizione, tutte le fasi 

dell’intervento. 

Di più, aggiunge Parmigiani: “grazie a questo 

supporto possiamo intervenire con un approccio 

mini invasivo, che significa un post operatorio 

meno complicato”. La videocamera permette 

la precisa valutazione delle strutture grazie ad 

una notevole profondità in campo.                                                           

 

ASST e Università dell’Insubria 

 

Sottoscritta la convenzione che consente l’uso 

delle strutture che si riferiscono alla Medicina del 

Lavoro dell’Ospedale di Desio per le esigenze 

didattico- formative della Scuola di Specializza-

zione in Medicina del Lavoro dell’Università degli 

Studi dell’Insubria. La convenzione tra ASST e 

Ateneo dell’Insubria ha una durata quinquenna-

le, con scadenza a fine anno accademico 

2025/2026. 

L’ambulatorio per il sostegno all’allattamento materno 

 
 

A cura dell’Ufficio Stampa  

Salute 4.0  

Newsletter dell’ASST della Brianza  N. 46 - 20 ottobre 2021 

Presso la Pediatria dell’Ospedale di Vimercate si 

è dato vita, quattro anni fa, ad un Ambulatorio 

dedicato al sostegno dell’allattamento al seno. 

In tutti questi anni è stato registrato un notevole 

apprezzamento e un significativo gradimento 

da parte delle neo-mamme. Qualche dato: nel 

periodo gennaio-agosto 2021, su 742 bambini 

nati presso il punto nascita dell’Ospedale di Vi-

mercate, hanno usufruito dell’ambulatorio 683 

neonati. Le prestazioni totali sono state 1.049.  
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Nuovo sistema di onde d’urto a Besana 

 Investimento di ASST Brianza per il presidio di Besana. Si tratta del nuovo sistema di onde d’urto, de-

stinato all’Unità Semplice di Riabilitazione Specialistica. 

L’apparecchiatura terapeutica a disposizione del Centro di Besana è costato circa 40.000 euro. 

Consente un efficace trattamento delle tendinopatie croniche del sistema muscolo-scheletrico e la 

cura delle patologie ossee. 

Grazie alla doppia tecnologia messa a disposizione dal sistema introdotto, costituita da un genera-

tore focale e uno radiale di ultima generazione, è possibile sia il trattamento di zone superficiali che 

la cura delle aree più pro-

fonde, fino a 4 centimetri di 

profondità.  

L’apparecchiatura risulta 

inoltre molto versatile e flessi-

bile in quanto è possibile ag-

giungere protocolli persona-

lizzati per incrementare la 

gamma di prestazioni eroga-

te. 

Sono oltre 1.300 i pazienti 

trattati nel corso di un anno 

a Besana, con una media di 

6 al giorno, per cinque giorni 

alla settimana. 

  

Tecnologie per Desio 
Nuova tecnologia destinata all’attività radiologi-

ca del Presidio di Desio. Si tratta di una nuova 

apparecchiatura che porterà un notevole mi-

glioramento clinico e maggiore qualità dei servi-

zi erogati. La tecnologia (è costata circa 200.000 

euro) consentirà, infatti, di eseguire radiografie 

scheletriche in tutti i distretti corporei, addome, 

torace, arti, capo ad altissima risoluzione e a 

bassa dose di radiazioni. Le immagini acquisite 

con tecnica “digitale diretta” saranno immedia-

tamente integrate nel sistema informatico utiliz-

zato in ASST per l’archiviazione, la trasmissione e 

la condivisione delle immagini diagnostiche, con 

conseguente riduzione dei tempi di gestione de-

gli esami. 
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Centro Diurno di Bernareggio: i primi  quarant’anni 

 
Il Centro Diurno “La Casa” di Bernareggio, affe-

rente al Dipartimento di Salute Mentale e Dipen-

denze di ASST Brianza, ha compiuto i suoi primi 40 

anni. Li h festeggiati lo scorso 14 ottobre, con 

una serie di eventi costruiti insieme, da utenti e 

operatori del Centro. 

La struttura, in via Cavour 42, è un centro di riabi-

litazione psicosociale. E’ ospitata presso un im-

mobile (con un grande giardino adiacente) che 

in passato è stata una caserma dei Carabinieri.  

Nel 1981, quarant’anni fa appunto, subito dopo 

l’entrata in vigore della Legge 180, meglio nota 

come Legge Basaglia, che sanciva la chiusura 

dei manicomi, è stato tra i primi centri diurni 

aperti in Italia.  

Allora si decise di battezzarlo “La Casa” perché 

si voleva evocare la quotidianità, un luogo fami-

liare dove fosse possibile sentirsi accolti. 

La struttura riabilitativa dell’ASST accoglie oltre 15 

ospiti: nel 2020, nonostante le restrizioni imposte 

dalla pandemia, è stato aperto dal lunedì al ve-

nerdì e frequentato da 31 persone.  

Nel 2020 sono stati erogati 2.830 interventi in semi 

residenzialità, con programmi personalizzati per 

ogni utente. Quest’anno, a fine agosto, ne sono 

stati contati 1.750. 

“Filigrana” a Seregno 

 

“Filigrana”. Questo è il titolo della mostra realizzata 

e promossa dal Centro Diurno di Seregno,  

L’esposizione è allestita presso la Galleria Civica 

Ezio Mariani (in via Cavour 26): sarà visitabile sino al 

24 ottobre prossimo. 

Le opere sono state realizzate dagli utenti del Cen-

tro Diurno durante l’Atelier di Terapeutica Artistica, 

ospitato al Centro Diurno e condotto da Daniela 

Zarro, artista terapista e docente dell’Accademia 

di Brera, istituzione che collabora con il Dipartimen-

to di Salute Menatale dell’ASST sin dal 2012.  

 

Salute 4.0  

 


